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Le limitazioni all’accesso banche 
dati per la Polizia Municipale sono un 

incomprensibile autogol
per la sicurezza

Stimatissimo Presidente, chi Le scrive è un associato ASAPS 
da qualche anno, un Assistente di Polizia Municipale in 
un Comune dell'hinterland bolognese, ma soprattutto è 
un cittadino deluso, amareggiato da ciò per cui Le scrivo, 
che se dovesse essere confermato aprirebbe una grossa 
falla nella sicurezza tanto ostentata da politici ed invocata 
da onesti cittadini. Andiamo con ordine: come operatore 
nei servizi esterni, sono spesso  assegnato al servizio di 
controllo dei veicoli in transito tramite Targa System; un 
ottimo strumento, converrà con me, Presidente, votato a 
stanare i furbetti dell'assicurazione dimenticata, le mancate 
revisioni e il fenomeno alquanto allarmante del furto di veicoli 
che inevitabilmente diventano il tramite per perpetrare reati 
cruenti e pericolosi. Diceva un ammirevole Collega, già 
Vostro consigliere, che la maggior parte dei reati s'intreccia 
con la strada e con tutto ciò che la caratterizza: ciò è vero 
oggi come allora...... Ma oggi, purtroppo, ed è notizia 
trapelata qualche giorno fa, è precluso alle polizie locali il 
controllo dei veicoli rubati. Nel monitor del Targa System 
da qualche tempo la stringa "veicoli rubati"è di colore 
grigio, ovvero inattiva....... Ed alle richieste di chiarimenti 
inoltrate ai produttori, sia dei dispositivi mobili che di quelli 
fissi installati ai semafori, sono sempre seguite le risposte: 
"il Ministero degli Interni ha precluso il controllo dei veicoli 
rubati alle Polizie Locali" ed ancora "Il Ministero ha staccato 
il terminale alla Polizia Locale". 
Ora, Presidente, a Lei che è sempre stato un importante 
punto di riferimento per i cittadini, per le Forze di Polizia 
e per le Istituzioni, non posso che porre un interrogativo 
inquietante: “Cui prodest?”. Ma se ciò corrispondesse al 
vero, chi ci rimetterebbe? Il Vigile che invece che fare Polizia 
Giudiziaria compilerebbe due preavvisi in più? Oppure 
quel cittadino onesto che ha il diritto di essere protetto 
anche dai quei sessanta mila uomini della Polizia Locale? 
Entrambi, Dottor Biserni, questa è la risposta... Il Vigile, 
perché se non sa che potrebbe imbattersi in un veicolo 
condotto da malviventi potrebbe rischiare la sua stessa 
vita, ed il cittadino che avrebbe meno possibilità di vivere 
sicuro. E questa sarebbe sicurezza? Da cittadino, prima 
ancora che da operatore di polizia, mi sento da oggi meno 
sicuro e protetto, semmai più vittima di diatribe inutili che 
da tempo memorabile, aprioristicamente, minano la volontà 
di chi con forza e abnegazione trova ancora la motivazione 
per svolgere coscienziosamente il proprio lavoro al servizio 
dei cittadini.
Grazie, Presidente, per avere dedicato qualche minuto 
a leggere queste righe, e continui così... abbiamo tutti 
bisogno di Lei!
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Carissimo 
gli aspetti che lei solleva con grande competenza sono 
assolutamente condivisibili e veramente allarmanti.

Parlavo proprio nei giorni scorsi del problema che ha sollevato 
sulla preclusione alle Polizie Locali dell’accesso alla banca dati 
furti veicoli con l’amico e nostro qualificatissimo  consulente 
Luigi Altamura comandante della Polizia Municipale di Verona 
che lei sicuramente conoscerà. Era letteralmente infuriato 
e su questo argomento si è riproposto di scrivere una nota 
per il nostro portale e per la nostra pagina Face Book.
Se venisse confermato che le cose stanno in questo modo 
credo che dovremo esaminare la possibilità di assumere 
una precisa posizione.
Da parte mia non posso che aggiungere che la stoltezza 
e il pressapochismo dei politici e di certi ministeriali sono 
veramente disarmanti! Non capisco come non si rendano 
conto che in questo modo si “disarma” di fatto un supporto 
importantissimo per la sicurezza come quello svolto dalla 
Polizia Locale, per altro la decisione è anche umiliante e 
demotivante per tutti gli agenti.
Devo infine aggiungere che in questi casi vorrei sentire i 
tuoni dell’ANCI, che invece mi sembra sempre su posizioni 
timide.
Seguiremo sicuramente da vicino anche questo aspetto 
nell’interesse vero e generale della sicurezza di noi tutti.
Sosteneteci. Noi ce la metteremo tutta spendendo le nostre 
energia per una giusta causa.
 
Cordiali saluti.
 

Giordano Biserni

Biagio De Francesco, Ispettore Capo 
della Polizia Stradale di Scalea e 

referente ASAPS, lascia il servizio 
attivo per godersi la meritata pensione 

L’Ispettore Capo Biagio De 
Francesco, comandante 
del Distaccamento Polizia 
Stradale di Scalea (Cs), e 
nostro caro referente ASAPS, 
dopo 40 anni di servizio, di 
cui 24 trascorsi nella Polizia 
Stradale, ha dovuto lasciare 

il servizio attivo per raggiunti 
limiti di età.
A Biagio gli affettuosi auguri da 
parte di tutto lo staff dell’ASAPS 
perché si goda la sua meritata 
pensione col grazie per aver 
servito l’Istituzione con grande 
abnegazione, passione e 

competenza e un grazie di cuore per essere stato anche un 
ottimo referente dell’associazione presso lo stesso reparto.
Un caro abbraccio, Biagio.
							     
			   Giordano Biserni
			   Presidente ASAPS




